
POLITICA INTERNA 

I bacili nel bilancio Rai 

L'Iti controlla i conti 
e avverte l'azienda: 
ora bisogna risparmiare 
m ROMA. L'Ili -alquale l'i-
«landa di villa Mazzini fa capo 
• h i laminato I controlli sul 
MKOMUMIVÌ del bilanci Rai e 
m h i comunicato le proprie 
onarvazlonl « conclusioni al 
presidente Manca e al diretto
l i generale Agnes, che ieri 
mattina i mezzogiorno si so
no recati rulla sede dell'Istitu
to, In via Veneto. Pare che II 
vertano dell'Ir* ila «tato parti
colarmente severo; l i Rai de
vi ristrutturar»! i , soprattutto, 
d iv i pendere decisioni riso-
hlUv* tu quel chi vuole enere 
• quel chi vuoti fan, Del ra
tto, Il finanze dilli Rai non 
Manno affitto beni, A feb
braio il preventivo del bilan
cio'!? ugniv i un ullle di 100 
milioni; * luglio l i previsione 
registrivi un deficit di 80 mi
liardi 1400 milioni, ridotti a 
poco mino di 40 miliardi con 
Il corollario di uni discutibile 

jt «Il SO miliardi furono 
dowcilidl uni somma equi
valimi • quelli chi li mag-
•forni i di pentapartito avevi 
rollo - doso estenuami pai-
tugUmenlì -a i t ino pubbli-
diario dilla Rai per 1(1987. 
8*l)0ncM II consuntivo il pre-
• inl i&n,più pesante; para 
chi gli Rifui» • Raldue, d i 
Mk, siano fuori di 50 miliardi 
• pani CJIS;26 ciascuna) ri-

ilio al budget loro assegna
l i hi promettivi appaiono 

iWM 
MlTTmlliirdOÌI 168,3 mi-

idi dirlvaml dall'aumento 
I canoni, la Rai aggiunge 
l richrMIi di «mento e 

un Incremento percentuale 

tra II 30 e II 40*. 
La ricetti tri è, dunque, ri-

strutturare: nel senso di ripen
sare l'azienda, governare la 
spesa, risparmiare, E un di
scorso - e In questi termini sa
rebbe stato affrontato Ieri 
mattina - che andrebbe al di 
li della contingenza rappre
sentata dalla perdita di bilan
cio a fine esercizio '87 per af
frontare quello di un rientro 
della Rai in logiche di gruppo 
dell'Ili. Sino ad ora la questio
ne è stata aflrontata nel termi
ni - contestatlsslml e riduttivi 
- di un trasferimento degli Im
pianti di trasmissione Rai a 
una società tri, In cambio di 
un gruzzolo di miliardi. Pare 
che ora II discorso stia diven
tando più complesso, 

Ieri, tra le altre questioni, Il 
consiglio ha affrontato ancora 
una volta quella del contratto 
tra Celentano e Procter & 
Gamble. Manca ha informato 
del diniego opposto dallo 
sponsor alla sua richiesta di 
ottenere copia del contratto e 
ha annunciato nuove Iniziati
ve per .accertare la reale si-
tu&zlone.conlraliuale» di Fan
tastico. E stato anche deciso 
un incontro del vertice Rai 
con l'amministratore delegato 
di Telespazlo per la singolare 
vicenda del canali sul satellite 
che la consociati Ir! (la Rai ne 
ha il 33%) ha ceduto • Berlu
sconi. Infine la commissione 
di vigilanza ha completato i 
propri assetti: l'on. Bordon 
(Pel) è italo eletto presidente 
della sottocommlaslone per le 
tribune: Il sen. Acquavlva (Psi) 
di quella per la pubblicità: il 
de Abls per quella degli Indi
rizzi. T2A.Z. 

H ghm sul caso De Rose 

Ascoltato padre Boscaini: 
conferma i sospetti 
ma resta molto evasivo 
••ROMA. Neppuredavanti 
l i giuri d'onori dilli Camera, 
che lo ha ascoltato i lungo 
tilt pomeriggio, padre Aurelio 
(toecilnl ha fornito uni luti-

RMHo Di ROSI m un presumo 
traffico di irmi con II Sudafri
ca: hi parlato per due ore un 
po' di tulio, mi quando I par-
Uminlirl lo hanno Invitato i 
din chiaramente chi c o n sa 
l proposito dll «capotti eh* 
•gli Steno aveva sollevalo, Il 
direttore dilli rivisti dei mis
sionari combonlanl 'Migrili»» 
H * limitato ad esprimire un 
•convincimento» personale 
Ni ruolo dell'esponente so
cialdemocratico. Ed e già un 
pano In avanti, polche (mora 
padri Boscaini non aveva mal 
pronuncialo _esplicltamente II 
nomi di De Rose, preterendo 
procederi per allusioni. Tutta
via Il giuri d'onore dovrà prò-
« M i t i gli iccertamenll; que
l lo tipo particolare di Indagi
ne), come II ricorderà, i n sfi
lo «Muto dallo stisio mini

stro dopo che il parlamentare 
vanta Michele Boato aveva ri
ferito nell'aula di Montecito
rio del sospetti sul commercio 
di irmi di cui I giornali In que
lli mesi hanno abbondante-
mente ««ritto, 

•Ut deposizione di padre 
Boscaini - ha detto Ombrina 
Fumagalli, che presiede II giu
ri - è stata molto lunga, MI II 
fallo eh* abbia risposto a tutto 
non significa che I contenuti 
•Uno soddisfacenti, A Boscai
ni servirebbe un po' di Acuiti 
per largii tornare la memo
ria.,.», li padre combonlano, 
Infatti, afferma di non cono
scere l i persona che gli riferi 
del coinvolgimene nel traffi
co Intemazionale di armi di 
•un parlamentare di Verona» 
(•MI telefonò da Roma»), e 
sostiene di non ricordare il 
nome indicalo dal suo miste
rioso Informatore, Tuttavia Ieri 
ha aggiunto - cosa che non 
aveva fatto quando lo Interro
gò un magistrato - di essere 
•convinto» che I sospetti ri
guardano proprio De Rose. 
Ma che gioco e questo? 

Dopo l'esito del referendum 
si impedisce un dibattito 
sereno e la libera scelta 
da parte del Parlamento 

Le mozioni unitarie di 
Pei, Sinistra indipendente, 
Verdi, Pr e Dp decadono 
La Camera voterà stasera 

Il governo forza le decisioni 
e pone la fiducia sul nucleare 

Il governo ha posto la questione di fiducia sulla 
mozione della maggioranza per la politica energe
tica. Con questo colpo di mano dell'ultim'ora si è 
chiusa una «due-giomì» di febbrili consultazioni tra 
I Cinque che ha sancito una spaccatura profonda 
sulla politica energetica. Alla fine è prevalso l'o
rientamento repubblicano: voto di fiducia per evi
tare «rischi» con il voto segreto. 

GUIDO DELL'AQUILA 

m ROMA. Gianni De Miche
li», capogruppo socialista alla 
Camera, solo un palo d'ore 
prima l'aveva definita una 
•forzatura Inutile». Parlava 
dell'Ipotesi di ricorrere al voto 
di fiducia sul testo concordato 
tra I cinque partner di governo 
e relativo alle centrali nuclea
ri. Poi, qualche minuto prima 
delle 20 veniva convocato il 
Consiglio del ministri che de
cideva che quella «forzatura» 
andava fatta. Il ministro re
pubblicano Adolfo Battaglia, 
visibilmente soddisfatto, col 
risultato In tasca, tornava In 
Transatlantico preoccupalo di 
tornire un'Immagine «accetta
bile» dell'operazione. «Su un 
pezzo fondamentale della po
litica di governo - diceva - è 

giusto che venga posta la que
stione di fiducia». 

Imbarazzati I commenti de
gli altri di maggioranza. E II 
capogruppo del Pri, Antonio 
Del Pennino, si diceva con
tento di evitare cosi II rischio 
di franchi tiratori sul •perico
losissimi» documenti presen
tati dalle opposizioni. Il de 
Rubbi e lo stesso De Micheli! 
commentavano a mezza boc
ca: >l repubblicani temevano 
di essere costretti a cedere su 
altri punti oltre a quelli stabiliti 
nella mozione». 

•Tutto ciò - commentava 
Adalberto Mlnucci, vicepresi
dente vicario del gruppo co
munista - e l'ennesima dimo
strazione delle difficoltà e del
le divisioni inteme alla mag

gioranza sul nucleare. In que
sto caso, oscillava dalle posi
zioni di Battaglia, che si è 
comportato come se II refe
rendum non ci fosse stato, al
le posizioni socialiste più 
preoccupate. E II fatto che an
cora una volta I cinque risol
vono le cose col voto di fidu
cia dimostra che le Inefficien
ze non sono del Parlamento 
ma sono tutte inteme al go
verno e alla maggioranza». 

Il voto di fiducia, che per 
regolamento dev'essere 
espresso non prima di 24 ore 
dal momento in cui viene ri
chiesto, è atteso per queta se
ra alle 20.30. 

Ed eccoli 1 cinque punti su 
cui si è acceso il confronto (e 
lo scontro) tra I partili delia 
maggioranza vediamoli in 
rapporto anche con le affer
mazioni fatte recentemente 
da Golia in Parlamento, 

Latina. La mozione impe
gna il governo alla chiusura 
definitiva dell'impianto e alla 
contestuale previsione degli 
oneri relativi. 

Trino 2. Decisa la sospen
sione dei lavori di costruzione 
della centrale elettronucleare, 
prevedendo, anche qui, le 
spese necessarie. Su questi 
due capitoli non ci sono state 

•sorprese» né novità. È so
stanzialmente quanto aveva 
delto II presidente del Consi
glio. 

Ciono e Trino 1. L'impe
gno è di accertare la sicurezza 
di funzionamento e l'adegua
mento del plani di sicurezza 
estema agli standard intema
zionali, stabilendo in relazio
ne a ciò la data di apertura 
degli impianti. Rispetto alle le
si di Goria, c'è II riferimento 
voluto dal Pai agli standard in
temazionali e la subordinazio
ne a questi della riapertura 
delle centrali. Il passo avanti è 
apprezzabile ma il Parlamento 
viene scavalcato e viene attri
buita al governo la facoltà di 
decidere. 

Montalto. C'è una novità, 
anche questa rivendicata con 
decisione dai socialisti. E ri
guarda la composizione della 
commissione (di cui aveva 
parlato per primo Goria) inca
ricata di esprimere entro il 30 
gennaio il proprio parere sulla 
sicurezza e sulla possibilità di 
riconversione della centrale 
maremmana. La mozione par
la di esperti dell'università ac
canto a quelli di Enel ed Enea. 
Anche qui il Parlamento è 

Il governo arriverà al massimo al congresso de 

Per Craxi sono tre 
le salse per cucinare Goria 
Tre scenari possibili per l'evoluzione della situazio
ne politica: nessuno dei tre prevede che il governo 
Corta possa durare ancora a lungo. U traccia Craxi 
in una intervista al direttore della «Repubblica». 
Secondo il segretario socialista, Inoltre, perle ri
forme Istituzionali «qualcosa di concreto bisogna 
farlo entro l'88». In caso contrario «questa legisla
tura si ammalerà presto e avrà vita corta». 

FEDERICO QEMMICCA 

• i ROMA. -Non ci Irrigidire
mo su questo o quell'aspetto 
della riforma. Cederemo, ne
gozeremo, ma qualche cosa 
di Importante deve venir fuori 
In tempi rapidi, altrimenti ci 
chiameremo fuori dal gioco 
con tutte le conseguenze del 
caio». Mentre la delegazione 
socialista concludeva Ieri il 
tuo giro di colloqui sulle rifor
me Istituzionali incontrando 
Verdi e Dp, le agenzie batte
vano la sintesi di una Intervista 
di Craxi che, mentre ripuntila-
lizza la posizione del Psl sui 
possibili aspetti della riforma, 
pare quasi voler Indicare sca

denzi all'azione del partili e, 
soprattutto, profetizza una ra
pida fine del governo Goria. 

Proprio mentre la maggio
ranza avvia alla Camera un dif
ficile confronto sulla Finanzia
rla, Craxi disegna «tre ipotesi» 
per il futuro di questo gover
no. E nessuna ne prevede lun
ga vita. Prima: Goria cade per
chè «la situazione economica 
e sociali si appesantisce, Il 
governo si dimostra impari a 
fronteggiarla, oppure ci si tro
va di fronte id un ostacolo o a 
un contrasto imprevisto». Se
conda: Goria cade perché «la 
De celebra 11 suo congresso, 

dopo di che decide di propor
re un cambiamento nella 
struttura del governo». Terza: 
Goria cade perché •tutto de
grada sul filo dell'ordinaria 
amministrazione, si tira sem
plicemente a campare». In 
questo caso, «non si potrebbe 
menar troppo a lungo il can 
per l'aia». 

Craxi afferma «che il Psl 
vuole procedere in modo co
struttivo» sul terreno del con
fronto tra I partiti e delle rifor
me istituzionali. Quali? Intan
to, l'elezione diretta del presi
dente della Repubblica («Ma 
di questa proposta non Inten
diamo lame una pregiudizia
le»): poi funzioni e poteri del 
governo e del Parlamento 
(occorre allargare i poteri 
dell'esecutivo e quelli di con
trollo effettivo delle Camere): 
quindi i Comuni ai quali oc
corre dare maggior stabilità 
(bisognerebbe eleggere il sin
daco per 5 anni). Un capitolo 
a parte il segretario del Psl de
dica alle riforme elettorali e a 
ciò che esse potrebbero pro
durre nei rapporti tra I partiti. 

L'esigenza è quella di ridurre 
la frantumazione, dice Crani, 
Il 5% come quorum «è un nu
mero da manuale», dice il se
gretario socialista. Lo Messo 
obiettivo potrebbe Infitti es
ser raggiunto diminuendo II 
numero del parlamentari da 
£301400,- «Può.essere un mo
do», dico, equivarrebbe «a in
trodurre uno sbarramento al 
3,5*». E I rischi di eccessiva 
semplificazione? Craxi pare 
avere le idee piuttosto chiare: 
al Fidi dice che ali Psl di oggi 
è una socialdemocrazlaa tito
lo pieno. Che senso hanno 
due partiti?». Tra Psi e Pri, ag
giunge, ci sono «molte finalità 
simili»: non bisognerebbe 
«porselo il problema, almeno 
quello di una più stretta vici
nanza?». Quanto al comunisti, 
•se la loro evoluzione conti
nuerà, ad un certo momento li 
troveremo sulla nostra strada. 
Un appuntamento prima o poi 
ci sarà». Naturalmente, ag
giunge Craxi, d ò non significa 
«tutti con noi, tutti sotto il no
stro ombrello. Non siamo cosi 
presuntuosi o megalomani». 

espropriato. Il documento di 
maggioranza, stabilisce che, 
se darà parere negativo la 
Commissione sulla riconver
sione a gas metano, l'impian
to dovrà essere ultimato e av
viato a produzione. 

Pie e Ciré», È annunciata 
l'eliminazione dei plutonio 
del laboratorio del Brasimene 
e la destinazione dell'Impian
to, insieme con quello del Ci
rene, a lini di addestramento 
e simulazione. Questa formula 
sintetica è notevolmente am
bigua ed è il prezzo che i so
cialisti hanno dovuto pagare 
per ottenere gli •standard in
ternazionali di sicurezza». Il ri
sultato è perlomeno pasticcia
to e ancor oggi nessuno in se
no al governo o alla maggio
ranza parlamentare è in grado 
di spiegarne I dettagli. 

Passiamo adesso alle cin
que risoluzioni presentate uni
tariamente da Pei, Sinistra In
dipendente, Verdi, demopro-
letari e radicali, le cui richieste 
però non potranno essere vo
tate, dal momento che II voto 
di fiducia la decadere tutti gli 
altri. 

Montalto. E stata posta l'e
sigenza di allargare la com
missione ancora più di quanto 
previsto nella mozione di 

Brindisi 
Eletta 
la giunta 
Pci-Dc-Pri 
» BRINDISI. «Il pentapartito 
è stato definitivamente supe
rato. Lo sfono fatto dal Pei, 
dalla De, dal Pri dai "Laici e 
cattolici per II cambiamento" 
e da quella parte del Psi che 
continua a credere dia neces
sità di questa nuova fase poli
tica, ha prodotto a Brindisi un 
quadro politico programmati
co coraggioso ed avanzato, 
che deve ora essere messo al
la prova dei fatti». Di Pietran
gelo, segretario della Federa
zione Pei, commenta cosi l'e
lezione - avvenuta l'altra not
te - della giunta comunale 
composta da Pei, De e Pri, 
guidata dall'avvocato Ennio 
Mastello (indipendente eletto 
nelle liste Pei) e sostenuta 
dall'esterno dai consiglieri 
della lista «Laici e cattolici per 
il cambiamento». La nuova 
maggioranza può contare su 
23 voti su 40. Il neo-sindaco, 
in una dichiarazione, ha auspi
cato che il Psi, dopo aver con
tribuito alla stesura del pro
gramma, possa rapidamente 
entrare a far parte della giun
ta. 

Il Consiglio comunale eleggerà domani la nuova giunta 

Drammatica sedata a Milano 
dominata dal caso Ligresti 
C'è voluto a tardissima notte l'intervento del consiglie
re comunista Maurizio Motiinl per riportare ad un livel
lo degno del Consiglio comunale di Milano il dibattito 
Mila nuova giunta Pei, Psl, Psdi, Usta Verde che per 
tutta la serata di mercoledì la De aveva mantenuto in 
un clima di rissa. Intanto, anche i tre assessori repub
blicani «I sono dimessi, restano in carica solo i de. 
L'elezione della giunta è prevista per domani. 

atonoio OLORINI 
m MILANO. Un lungo dibat
tilo durilo fino alle 3 del mu
lino quello ohe mercoledì hi 
affrontato II Consiglio comu
nale di Milano all'insegna del-
l'ostruzionismo de. 

La De, o limino uni parte 
di quello partito, aveva cerca
to di emiri uni grande attesa 
per l'Intervento dell'assessore 
all'urbanistica Cirio Radice 
Fonili mi c u o Ugrestl. 

Mi In aula l'assessore «ha 
mostralo di avere moltissima 
miceli, mi mio uriche a sal
vi» come hi dello II comuni
sta Fortini. 

Ha tino un elenco saputo e 
risaputo dll cantieri aperti d i 
Ugniti • le «clamorose de
nunce» tono finite mi ridicolo 
. L'unico momento In cui Ra
dici Poniti è sembralo voler 
dire qualcosa è stato quando 

ha proclamato: 'Ugrestl ha 
avuto contatti, e mollo stretti, 
con II futuro sindaco Pilline-
ri». Questi gli ha andato: «SII 
chiaro, di dtcosaSI tratta». Ma 
l'accusatore ha tirato dritto. 

Una sorpresa però Radice 
Fossati l'ha riservata. Un anno 
fa aveva denunciato alla magi
stratura l'ex assessore comu
nista Maurizio Mottlnl per tre 
lettere con le quali proprietari 
terrieri al Impegnavano a ven
dere a basso costo grandi 
aree al Comune per costruire 
parchi pubblici. L'altra sera, 
candidamente, Radice Fossati 
ha fatto marcia Indietro. «For
se c'è stata una Irregolarità 
amministrativa, ma le tre lette
re tono state un vantaggio per 
Il Comune». 

Ugrestl tornava In aula con 
l'intervento dell'ex assessore 

socialista all'edilizia privata 
Giovanni Baccalini, contro cui 
specialmente sono state nvol-
te le accuse ed Insinuati i so
spetti di essere «esponente 
del partito trasversale di Ugre
stl In Consiglio», come ha det
to Il capogruppo di Dp Basilio 
Rizzo. 

«Per forza - ha ribattuto 
Baccalini in un clima da nssa 
- Rizzo ha un passato di Avan
guardia operaia che giustifica 
la sua volontà di costruire 
contro di me "un processo 
del popolo"». Poi Baccalini ha 
attaccato 1 Verdi, che avevano 
chiesto al Psl di non eleggerla 
assessore, il repubblicano De 
Angells che ha contraccam
bialo esprimendogli la sua 
"più profonda disistima", il 
democristiano Venegonl 

A questo punto, spinto dal
le grida di democristiani e de-
moproletarl, Baccalini affer
mava di «abitare In affino in 
una casa di una società del 
gruppo Ugrestl» 

A notte fonda ha preso la 
parola Maurizio Mottlnl, 
ascoltato In silenzio da tutti I 
consiglieri. È stato come tor
nare alla politica. Mottlnl ha 
parlato anche del caso Ugre
stl e dell'uso politico di casi 

giudiziari. «Qui è in ballo non 
solo la qualità dello scontro 
politico, ma anche la possibi
lità di una grande macchina 
come quella dei Comune di 
Milano di recuperare la sua et-
flcenza. I magistrati devono 
poter operare celermente in 
serenità, senza essere coin
volti surrettiziamente nel poli
tico». 

Pochi giorni fa il pretore ha 
condannato l'assessore de
mocristiano Luigi Venegonl a 
14 mesi per la vicenda delle 
irregolarità edilizia nel com-

Elesso di via del Mlssaglla di 
Igresti. «So - ha detto Mottlni 

- che Venegoni è una persona 
onesta che non avrebbe mai 
commesso abusi. E lo dico 
anche se Venegoni mi ha defi
nito "calmano ». Emoziona
to, Venegonl ha ringraziato 
Mottlnl e gli ha chiesto pubbli
camente scusa «per una frase 
infelice». 

infine Mottlnl ha affrontato 
il tema Ugrestl. «Il plano casa 
e tutta la nostra politica urba
nistica era antlmonopollstlca. 
Diversi erano gli operatori che 
avevano avuto da noi la possi
bilità di costruire. Ugrestl era 
allora uno del tanti, ma poi 
acquistò dagli altri terreni e li
cenze». 

Entra il Psdi ed esce Dp 

Eletta in Calabria 
nuova giunta di sinistra 
La Calabria da ieri ha una nuova giunta: Pei, Psi, 
Sinistra indipendente, Psdi, Pri, socialdemocratici 
indipendenti. Dalla maggioranza si é autoesclusa 
Dp, entra in giunta il Psdi. Presidente è il socialista 
Olivo, vicepresidente il comunista Franco Polita-
nò. È iniziata la seconda fase di un processo di 
rinnovamento della Calabria osteggiato dalla De, 
da gruppi parassitari e potenti corporazioni. 

ALDO VARANO 

a V REGGIO CALABRIA. È il 
socialista Rosario Olivo il nuo
vo presidente della Regione 
Calabna. La coalizione che lo 
ha eletto conta 21 voti su 40. 
Vicepresidente è stato confer
mato il comunista Franco Fo
ntano. Dieci gli assessori: 3 
Pei (Politano al bilancio, pro
grammazione, interventi Cee; 
Mano Oliverio all'agricoltura, 
Ubaldo Schifino a turismo e 
sport), 3 Psi (Giovanni Pala-
mara a lavoro, forestazione e 
protezione civile, Rocco Tren
to alla sanità; Francesco Co
stantino a industria ed artigia
nato); 1 Sinistra indipendente 
(Augusto Di Marco a Pubblica 
istruzione, beni culturali e ser
vizi sociali); 1 Psdi (Benedetto 
Mallamaci a formazione pro
fessionale e personale), I Pri 

(Pietro Areniti all'urbanisti
ca); 1 socialdemocratico indi
pendente (Aniello Di Nltto al 
lavori pubblici). La giunta è 
suddivisa in tre dipartimenti. È 
uscito dalla coalizione per au
tonoma decisione, pur tenen
do aperto il confronto sulla 
realizzazione del programma, 
il consigliere di Dp. Entra In 
giunta il Psdi che prima non 
faceva parte della maggioran
za. Poche le modifiche dal 
punto di vista degli uomini: i 
nuovi sono Mallamaci (Psdi) e 
Trento (Psl), esce II presiden
te della precedente giunta, 
Principe (Psi) 

Si è cosi conclusa la verifica 
voluta unitariamente dalla 
stessa maggioranza per «l'esi
genza di consolidare ed 
estendere - dice fa premessa 

politica del documento pro
grammatico - una azione poli
tica caratterizzata da forti 
contenuti innovativi». La giun
ta precedente ha operato be
ne, hanno argomentato i par
titi di sinistra, ma nonostante 
fossero passati solo pochi me
si dalla sua elezione era ne-
cessana una messa a punto 
immediata del programma 
per superare le difficoltà ed i 
ritardi dovuti alla furibonda 
reazione degli ambienti politi
ci controllati dalla De e quelli 
di corporazioni e ceti parassi
tari che hanno visto messo in 
discussione il loro tradiziona
le potere. 

«Abbiamo voluto la verifica 
- ha argomentato Politano -
perchè la sinistra non è al go
verno per accontentarsi della 
normale amministrazione. 
Siamo consapevoli che è in 
gioco la credibilità della sini
stra calabrese come forza di 
governo riformatrice. Il nostro 
problema è quello di spingere 
fino In tondo il rinnovamento 
ed il risanamento della Cala
bria. Nelle nostre azioni ci so
no stati limiti ed errori sulle 
singole cose, ma il progetto 
d'Insieme che lavoriamo a ta
re avanzare è giusto e neces
sario alla Calabria». 

maggioranza, inserendo 
esperti dell'Istituto superiore 
di sanità e rappresentanti del 
progettisti degli studi di ricon
versione a metano e a carbo
ne. In un'altra risoluzione si 
chiede al governo di riferire 
alle Camere sulle verifiche di 
sicurezza e in particolare sulla 
situazione sismica e idrogeo
logica della zona; sulla tenuta 
del contenimento in condizio
ni di degrado del nocciolai 
sulla fattibilità del piano di 
evacuazione. 

Salari. La richiesta all'ese-
cutivo è quella di garantire pò-
sii di lavoro e salarlo al lavora
tori della centrale di Latina e 
del cantieri del Pec e del Cire
ne. 

Canno. Si cniede che ie ve
rifiche di sicurezza e le modi
fiche chieste dall'Enea-Diap 
siano valutate dalle autorità 
sanitarie e dagli enti locali e 
sottoposte ai giudizio del Par
lamento. 

Gioii Tura. Nel contesto 
del discorso sul «nucleare» è 
stata inserita anche la centrale 
a carbone calabrese. SI chie
de che II progetto venga sot
toposto al nuovo tipo di valu
tazione di impatto ambientile 
che lo steso governo consi
dera necessario. 

Senato 
Approvato 
il bilancio 
interno 
m ROMA II Senato ha ap
provato ieri il suo bilancio in
temo. Le uscite ammontano a 
233 miliardi e 130 milioni (po
co più deUo 0.04* del bilan
cio dello Stalo), coperte per 
216 miliardi attraverso la do- < 
tazione ordinaria e II resto con 
l'avanzo degli esercizi prece
denti. Il segretario del gruppo 
comunista Giuseppe Canniti 
ha posto In rilievo 11 legame 
tra II dibattito sul funziona
mento del Parlamento e quel
lo sulle riforme Istituzionali, In 
corso ne) paese. 

Si discute molto di riforme 
parlamentari - ha detto Can
nata - ma qualsiasi discussio
ne sul modo di lavorare delle 
Camere e di modifica del re
golamenti non può non puti
re dalle risposte a quesiti di 
fondo come quello sul dilem
ma monocameralismo (pro
posto dal Pci>blcameralbmo 
(con funzioni diverse dei due 
rami del Parlamento). Per 
quanto riguarda una maggiore 
produttività del lavoro parla
mentare, Cannata ha avanzalo 
Ire proposte, sulle quali ha so
stanzialmente concordalo 
Giovanni Spadolini: il miglio
ramento della condizione 
operativa del parlamentare; la 
sua condizione logistica; la 
funzionalità della struttura Se
nato. Per dare un seguito alle 
proposte avanzate, Cannati 
ha proposto riunioni periodi
che tra presidenza e capigrup-

alfabeta 
ha compiuto 100 numeri 

Inizia la grande corsa 
verso il raddoppio. 

Partecipa K<IMcrlv«KVi 

(Il numeri al prezzo di 10) 
Lire «0.000 

Mentile del cibo 
e dille tecniche 
di vita materiale 

LaGola 
i qualità 

della vira quotidiana 

LaGola 
* un tuo diritto. 

difendilo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

( i l numeri al prezzo di 10) 
Ure 70.000 

Methodotogia 
Pensiero Linguaggio Mottetti 

Rivista quadrimestrale 
a cura 

delta Società di Cultura 
Metodotogko-Operaiiva 

Un numero Lire 15.000 
Abbonamento annuo 

a tre numeri U n 40.QM 

^qnema 
^—-"- /̂ ̂ Ml«>,aW«l«MM«» 

Rima trimestrale 
fondata da Adelia Ferrerò 

Un numero Lire 10.000 
Abbonamento annuo 

a quattro numeri 
Llr.3J.HO 

Percorsi 
della riflessione femminile 

Lapis 
f\ Rivista Trimestrale 

dittila da Lea Melandri 

Un numero Lira 8.000 
Abbonamento annuo 

a quattro numeri 
Llr.30.W0 

Inviare l'importo a 
Cooperativa Intrapresa 

Via Capotile 2, 
20137 Milana 

Cento Cannile Piallili 
15431M* 

A chi si abbono 
entro il 31 Dicembre I90T 
in omaggio una litografia 

in edizione 
esclusiva e numerata 

formato mm 430X190 

la quanta 
al giusto pnao 

È deceduto Improvvisamente 11 
compagno 

EZIO INNOCENZI 
alla moglie Giuseppina ai figli Ro
berto, Fabrizio, ali. sorelle e paren
ti tutti le condoglianze della Sezio
ne del PCI e di tutta la borgata di 
Vigna Mangani. 
•toma, 18 dicembre 1987 

Nel 1-ennlwrsaitocefaacoinpai» 
del compagno 

CARLO tWAGHINI 
la moglie < le Halle e la Salone PO 
Garbateli* lo ricordano a tutu I 
compagni e amici. Souoacrtvooo 
parnjnllà, 
Roma, 18 dlcefatm tsiT 

È deceduto il compagno 
MARCO DE BERNARDI 

I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 9,30 dalrObllorto 
dell'Ospedale di S. Martino. Alia fa
miglia colpita dal grave lutto giun
gano le fraterne condoglianze del 
compagni della Sezione Marozxel-
li-VUlaT 
Genova, 18 dicembre 1987 

I compagni del SUNIA «ona Ovest 
ricontano 

CARLO BRACHINI 
ad un anno dalla sua tcompuia. 
Sottoacrivonop» l'Unii*. 
ftoma.18dlcembr.lM7 

I compagni della 23* sezione del 
Pel annunciano con dolore la 
scompaia del compagno 

Or. GIANCARLO CAPPURO 
responsabile del lettore Inca di Re
gio Parco Porgono al familiari le 
più vive condoglianze e in sua me
moria sottoscrìvono per IVntto. 
Torino, 18 dicembre 1987 

La limigli» Poti ricordando II com
pagno 

GIOVANNI OLIVERO 
sottoscrìve per l'Unità 
dibassano, 18 dicembre 1987 

Nell'olla™ . 
•eornpanadi 

SIROTREZnNI 
la angui> Marcella • I «ali l*atpao-
» e Afflilo ne ricordano, cani». 
more di sempre, la generosa «aura 
di uomo e di comunista « coloro 
et» te conobbero, Srtttacrfccno 
unaMionamemoa l'Unto, par la 
Sfato!* "Siro Trotini" di "Sin 
Morena. 
Roma. 18 dicembre 1987 

Nel secondo aardwisario Itili 
morte del compagno 

C A L E R Ò CAMBINO 
|IWWiorto,V,iKM»otQatpare 
tonartene caMitaMetasttoaeit-
vomLIOO.OWp«rtjriaa, 

tiTi'il̂ iìl̂ r Jlll^'rrfVrrlir-^:::/:;:::----: ^;: :V:. ' : 4 l'Unità 
Venerdì 
18 dicembre 1987 

l l lI l l l iMllll iniiiiiiiiiiiiii 

http://Llr.3J.HO
http://Llr.30.W0
http://ftoma.18dlcembr.lM7

